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«La via è aperta: bisogna anda-
re»: non possono non tornare alla
mente le parole, cariche di speran-
za, pronunciate da San Vincenzo
Grossi, canonizzato esattamente
sei anni fa, le cui spoglie mortali
sono conservate a Lodi. Ieri pome-
riggio infatti, in cattedrale è ini-
ziato solennemente il 14esimo Si-
nodo diocesano, questa “Via” da
percorrere insieme che si è aperta
con la celebrazione eucaristica
presieduta dal vescovo Maurizio.
A concelebrare c’erano il vescovo
emerito Giuseppe con i presbiteri
diocesani, che attraverso le parole
del vicario generale, don Bassiano
Uggé, hanno portato i propri augu-
ri per l’anniversario di ordinazio-
ne episcopale del vescovo Mauri-
zio. 

A tutti loro il vescovo ha rinno-
vato la propria «immensa fiducia
e gratitudine» per il percorso che
si sta avviando, e così anche «ai
laici, ai poveri, ai ragazzi e ai gio-
vani, ai malati e agli anziani, con
i carcerati e tutti i cercatori di li-
bertà, con le carmelitane e tutti i
fratelli e sorelle lodigiani»: tutte
le componenti, quindi, di questa
Chiesa che, con l’intercessione di
Maria, di San Bassiano e tutti i
santi, cercherà la strada per essere
comunità al seguito di Cristo nel
mondo, tra la terra, le persone e le
cose. «Fare Sinodo significa cam-
minare sulla stessa strada, insie-

me. Guardiamo a Gesù per impara-
re ad incontrare, ascoltare, discer-
nere: i tre verbi del Sinodo» ha
esordito il vescovo nella prolusio-
ne pronunciata al termine della
Messa, riprendendo le parole pro-
ferite da Papa Francesco in aper-
tura del percorso sinodale chiesto
a tutte le Chiese nelle modalità più
consone a ciascuna. «Per noi, la
modalità è quella del Sinodo, il
14esimo della Chiesa laudense,
che stiamo preparando dal 2019.
L’ho aperto nel nome di Gesù, con-
fermando la supplica allo Spirito
Santo nel rendimento di grazie eu-
caristico a Dio Padre, anticipando
la gratitudine per quanto verrà,
avendo intravisto i primi frutti in-
coraggianti nella comunione fra-
terna e feconda che ha contraddi-
stinto la preparazione fin dalla Vi-
sita pastorale».

«La glorificazione di Cristo è
l’intento di ogni Sinodo», ha affer-
mato infatti il vescovo Maurizio
durante l’omelia, pregando perché
siano risvegliati la «vocazione, la
responsabilità e il desiderio comu-
ni a tutto il popolo di Dio: essere
santi, ossia liberi nella verità e
nell’amore; essere figli e figlie che
si convertono per accogliere la vi-
ta divina e farsi carico della gioia
del Vangelo».

Santi, figlie e figlie di Dio carat-
terizzati, come veri discepoli, dal
“servizio”, che accoglie la dimen-
sione indispensabile del “kerig-
ma”, «l’annuncio decisivo per

l’umanità: il mistero del morire e
del risorgere di Cristo come via di
libertà». La parola di Cristo è quin-
di «lampada per i miei passi e luce
sul mio cammino», ha affermato
ancora il vescovo, indicando con

le parole del Salmo il tracciato che
ora i sinodali, insieme, si appresta-
no ad esplorare. Inevitabile torna-
re con la memoria e il cuore all’an-
tica immagine che, nella Basilica
di Lodi Vecchio, vede la Madonna

“odigitria” indicare il Cristo “pan-
tocratore” come «via sicura alla
Verità e alla Vita». 

Si fonda su questa consapevo-
lezza il cammino sinodale della
Chiesa di Lodi, che rifletterà e si
confronterà a partire dall’Instru-
mentum Laboris, il documento
preliminare consegnato ieri a tutti
i “sinodali” nella versione definiti-
va. 

«L’intento – ha detto il vescovo
- è quello di recare il Vangelo a
tutti, tra le persone e le cose, su
questa terra, che amiamo. La cele-
brazione del Sinodo diocesano si
armonizza felicemente col tempo
affidato dal pastore universale al-
le singole diocesi nel percorso ver-
so il Sinodo dei vescovi. Le diocesi
sono chiamate a profonda comu-
nione a livello nazionale e mon-
diale nella Chiesa cattolica, la qua-
le guarda con sincera fraternità
alle altre Chiese cristiane sull’ap-
pello del Signore ad essere una
cosa sola affinché il mondo creda.
Così, scambiando l’abbraccio fra-
terno di pace con tutti i cristiani,
possiamo estenderlo nel modo più
vero ai nostri fratelli appartenenti
alle altre religioni, nella reciproca
e rispettosa custodia dell’identità
di ciascuno, in un’autentica libertà
religiosa, alle altre religioni come
agli uomini e donne di buona co-
scienza e volontà, per chiamarci
e vivere come “fratelli e sorelle,
tutti”». n
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Una “Via” da percorrere insieme

IN CATTEDRALE Ieri pomeriggio è iniziato il XIV Sinodo con la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo
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Pubblichiamo l’omelia pronun-
ciata in cattedrale dal vescovo di 
Lodi, monsignor Maurizio Malvesti-
ti nella celebrazione eucaristica di
apertura del XIV Sinodo.

***

Dichiarazione di apertura
del Sinodo
Papa Francesco ha avviato domeni-
ca scorsa l’itinerario sinodale. Oggi
le diocesi del mondo intero si incam-
minano sulla stessa Via. Umilmente
ma con immensa fiducia e gratitudi-
ne, insieme al vescovo Giuseppe e
a voi fratelli e sorelle, coi poveri, i 
ragazzi e i giovani, i malati e gli an-
ziani, gli amici carcerati e i cercatori
di libertà, con le carmelitane, dichia-
ro aperto il Sinodo XIV della Chiesa
laudense, sotto lo sguardo del Si-
gnore, di Maria Santissima e dei 
Santi con san Bassiano, che, vigile
e benevolente, seguirà dall’alto il 
dialogo ecclesiale da questa catte-
drale, la quale, rimanendo aula eu-
caristica diviene aula sinodale. 

La glorificazione di Cristo
La glorificazione di Cristo, Figlio di
Dio, venuto nella carne a salvarci, è
l’intento di ogni Sinodo. Il Signore 
Gesù interceda dal Padre lo Spirito
Santo, risvegliando la vocazione, la
responsabilità e il desiderio comuni
a tutto il popolo di Dio: essere santi,
ossia liberi nella verità e nell’amore.
Essere figli e figlie che si convertono
per accogliere sempre di più la vita
divina e farsi carico della gioia del

Vangelo da recare a tutti, tra le per-
sone e le cose, su questa terra che
amiamo. Il peso della vita sarà più
lieve. La certa speranza pasquale 
avrà la meglio. A custodirla per tutti
è la Madre di Dio e nostra, memoria
e futuro di quella nuova umanità, 
che si compirà nella pace definitiva
del Regno. 

Il Servo esperto nel soffrire
Gesù è il Servo di Dio (Is 53,10-11), che
nulla vanta se non di essere esperto
nel soffrire per amore. Nel suo stile
umile e silenzioso, determinato però
a patire fino alla fine in obbedienza
al piano divino della salvezza uni-
versale, non solo avvicina i soffe-
renti, ne cura le ferite e porta su di
sé le colpe per espiarle riscattando
le moltitudini dall’inimicizia con Dio
come dalle chiusure e dai conflitti
che ne derivano. La forma di vita 
propria dei veri discepoli è il servi-
zio. Fare Sinodo è accettare questa
prospettiva offrendo il kerigma, os-
sia l’annuncio decisivo per l’umani-
tà: nel mistero del morire e risorgere
di Cristo, sta la Via alla liberante Ve-
rità su Dio e sul quel segreto che ri-
sposa in ogni uomo e donna. Essi 
vivono, infatti, sospesi tra l’Eterno
percepito come irrinunciabile e il 
nulla che avanza in mille forme, na-
scoste o palesi, quale insidiosa ma
inaccettabile eventualità. Per que-
sto vorremmo tutti rivendicare po-
sti di onore (cfr Mc 10,37), traguardi
di cui nemmeno ci rendiamo conto,
gareggiando tra aspirazione e scon-

forto, mentre basterebbe riconosce-
re che l’orizzonte terreno è troppo
angusto per i figli di Dio. È un ricono-
scimento che implica però il sacrifi-
cio evocato dal calice evangelico. 

Il primo sia servo di tutti
Alla tenace quanto illusoria bramo-
sia del potere e del comando in cui
ci rifugiamo, il Signore risponde con
quel “tra voi non sia così: chi vuol 

diventare grande tra voi sia vostro
servitore” (ivi 43). Sia chiaro ai pa-
stori e ai fedeli. In Sinodo chiediamo
a Cristo di sradicare l’istinto del do-
minio con l’umiltà insegnandoci a
trarre gloria dall’abbassamento ed
autorità dal dono di sé. Servire e non
farsi servire: è il magistero evangeli-
co che il Sinodo metterà a tema, di-
chiarando l’incompatibilità tra am-
bizioni, sotterfugi, menzogne e se-
quela di Gesù nella logica della cro-
ce, che è amore da gridare al mondo,
soprattutto giovanile. Cristo, som-
mo sacerdote messo alla prova in 
ogni cosa escluso il peccato (Eb 
4,15), comprende i peccatori mai 
giustificando il peccato ma offrendo
loro il perdono che risana. 

I poveri
I poveri ci manterranno in questo

vangelo, liberandoci dalla formale
ritualità partecipativa per andare
all’essenziale della vicenda umana
in un’autentica “primavera sinoda-
le” che non perda tempo e non fac-
cia perdere tempo cercando i limiti
ineliminabili ma piuttosto le op-
portunità innegabili. A questo
punto ci è posta una domanda:
“Papa, vescovi, sacerdoti, religiose
e religiosi, sorelle e fratelli laici…
siamo disposti all’avventura del
cammino, o, timorosi delle inco-
gnite, preferiamo rifugiarci nelle
scuse del “non serve” o del “si è
sempre fatto così?”. (Francesco,
omelia del 10 ottobre 2021 in san
Pietro). 

Ascoltare cosa dice Dio
La risposta non sia a voce ma nel-
l’incessante e corale invocazione 
dello Spirito di sapienza e di profe-
zia e nella ricerca della volontà divi-
na: “E n la sua volontade è nostra 
pace” (Dante, Paradiso, 87). Il Signo-
re “annuncia la pace per chi ritorna
a lui con fiducia” (salmo 84,9). Se 
ascoltiamo cosa dice Dio, la sua glo-
ria abiterà la nostra terra che darà
il suo frutto (cfr ivi). La Chiesa di san
Bassiano, Chiesa di Cristo “lieta e 
sollecita” (cfr Insieme sulla Via, XI),
davanti all’intera comunità lodigia-
na si rivolge al Suo Signore e Sposo
proclamando con umile fede: “Lam-
pada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino” (salmo 118,
105). Amen. n

+ Maurizio, vescovo

L’OMELIA Il vescovo Maurizio apre il percorso sinodale «umilmente ma con immensa fiducia e gratitudine»

In dialogo con Dio e la comunità

«
Servire e non farsi 

servire: è il magistero 

evangelico

che il Sinodo

metterà a tema
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dosi prima in ascolto con sincera
passione di quanto è autentica-
mente umano nella consapevolez-
za di avere la possibilità e la re-
sponsabilità di offrire un contri-
buto positivo, importante, decisi-
vo”. 

“Terra, Persone, Cose: il Vange-
lo per tutti” è il titolo del XIV Sino-
do. “Tutti” è l’orizzonte della mis-
sione della Chiesa, e perciò della
nostra Diocesi che abita il territo-
rio lodigiano e desidera incontrare
ogni persona. È già in atto questa
frequentazione. È quotidiana nelle
parrocchie e in molti organismi
aggregativi. L’ho sperimentato
nella visita pastorale, accolto co-
me sono stato cordialmente in
ogni Municipio, nelle case, nelle
scuole, nei luoghi del lavoro e della
socialità, tra i malati e gli anziani
come nei contesti giovanili. 

Condivido questo importante
evento per esprimere nuovamente
il desiderio e l’impegno della Dio-
cesi di camminare insieme edifi-
cando il bene comune, specie con
le giovani generazioni. 

Siete nella nostra preghiera.
Con amicizia cordiale.

+ Maurizio Malvestiti, Vescovo

Lodi - 16 ottobre 2021 

Anniversario dell’elezione di San

Giovanni Paolo II

Pubblichiamo la lettera inviata
dal vescovo monsignor Maurizio
Malvestiti alle autorità del territo-
rio.

***
Alle distinte Autorità e ai com-

ponenti della società civile lodigia-
na 

Vi scrivo alla vigilia dell’aper-
tura del XIV Sinodo della Chiesa
di Lodi, che avverrà domani dome-
nica 17 ottobre 2021 in Cattedrale
a Lodi, con i 158 sinodali (sacerdo-
ti, diaconi, religiose/i, consacrate/
i, laici) e i rappresentanti delle par-
rocchie. L’assise terminerà la Vigi-
lia di San Bassiano. Avremo modo
di segnalare alla comunità civile
le sue tappe più significative e cer-
tamente di richiamarla nell’incon-
tro tradizionale con gli esponenti
della società lodigiana ad un mese
dalla festa patronale. 

“Insieme sulla Via”, con la suc-
cessiva specificazione - legata alla
pandemia, che tanto ci ha colpito
e unito - “tra memoria e futuro”:
sono le parole che hanno guidato
il coinvolgimento delle comunità.
Questo “insieme” ci riguarda: co-
me disse Papa Francesco nell’indi-
menticabile discorso del 27 marzo
2020 in piena crisi pandemica, ci
troviamo “sulla stessa barca, tutti
fragili e disorientati, ma nello
stesso tempo importanti e neces-
sari, tutti chiamati a remare insie-
me: tutti bisognosi di confortarci
a vicenda. Su questa barca ... ci
siamo tutti”. 

Nella lettera presinodale scri-
vevo: “Una Chiesa che cerca di
camminare insieme deve aprirsi
sempre di più al dialogo, metten-

DIOCESI Nella lettera inviata dal vescovo alle autorità del territorio il riferimento alle giovani generazioni

L’impegno a camminare insieme
edificando il bene comune

Pubblichiamo la lettera inviata
dal vescovo di Lodi monsignor
Maurizio Malvestiti agli osservato-
ri. Erano presenti in cattedrale ieri
pomeriggio padre Cazacu in rap-
presentanza dei bizantini ortodos-
si romeni e padre Mina in rappre-
sentanza dei copti ortodossi e i
rappresentanti delle locali comu-
nità islamica e hindu.

***
Agli Osservatori invitati al XIV

Sinodo della Chiesa di Lodi

Sono lieto di accogliervi al XIV
Sinodo della Chiesa di Lodi in qua-
lità di Osservatori. 

Si tratta di un importante even-
to diocesano, annunciato nel 2019,
indetto nel 2020 e preparato da
una ampia consultazione delle co-
munità della Diocesi. Questa assi-
se, eminentemente ecclesiale, in-
tende allargare la mente e il cuore
della Chiesa cattolica laudense ai
fratelli e sorelle di altre confessioni

cristiane e religiose, rinnovando
il comune impegno ecumenico e
interreligioso nel dialogo e nella
collaborazione per il servizio a Dio
nella società contemporanea e
l’edificazione del bene comune. 

Domenica 17 ottobre 2021, a Lo-
di in Cattedrale, alle ore 15.30 si
terrà la prima sessione, con la con-
celebrazione eucaristica che pre-
siederò per i sinodali e i fedeli. 

Alle ore 16.45 seguirà la mia
prolusione, alla quale, se possibile,
la Vostra presenza sarebbe molto
apprezzata. 

Allego il calendario sinodale.
Ad una delle sessioni, da concorda-
re secondo la Vostra disponibilità,
desidererei darvi la parola per un
saluto iniziale. 

Ringrazio di cuore e saluto fra-
ternamente.

 
Lodi, 14 ottobre 2021 

+ Maurizio Malvestiti

Vescovo

IL DIALOGO L’invito ai rappresentanti di altre confessioni cristiane e religiose nel segno dell’ecumenismo e della collaborazione

«Sono lieto di accogliervi
in qualità di osservatori»


